	Logo azienda
Logo azienda
	Manuale del Sistema di Gestione

Ambientale
	[image: image1.jpg]iImacin

INNOVATIONS FOR A
MADE GREEN IN EUROPE






	Azienda:  
	Data emissione: 
	Pag. 2 di 27



	
	DATA
	REDAZIONE
	VERIFICA
	APPROVAZIONE

	Emissione
	
	FIRMA
	FIRMA
	FIRMA

	1° Rev
	
	FIRMA
	FIRMA
	FIRMA

	2° Rev
	
	FIRMA
	FIRMA
	FIRMA

	3° Rev
	
	FIRMA
	FIRMA
	FIRMA

	4°Rev
	
	FIRMA
	FIRMA
	FIRMA

	5°Rev
	
	FIRMA
	FIRMA
	FIRMA


.

INDICE
3INTRODUZIONE


5SEZIONE 1 – SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE


6SEZIONE 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI


7SEZIONE 3 – DEFINIZIONI


10SEZ 4.1 REQUISITI DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE


10SEZ 4.2 POLITICA AMBIENTALE


12SEZ 4.3 PIANIFICAZIONE


12Aspetti Ambientali


12Prescrizioni legali e altre


12Obiettivi e traguardi


16SEZ 4.4 ATTUAZIONE E FUNZIONAMENTO


16Struttura e responsabilità


16Formazione, sensibilizzazione e competenze


16Comunicazione


16Documentazione del sistema di gestione ambientale


17Controllo della documentazione


17Controllo operativo


17Preparazione alle emergenze e risposta


22SEZ 4.5 CONTROLLI E AZIONI CORRETTIVE


22Sorveglianza e misurazioni


22Non conformità, azioni correttive e preventive


22Registrazioni


22Audit del sistema di gestione ambientale


27SEZ 4.6 RIESAME DELLA DIREZIONE


27Riesame della Direzione




INTRODUZIONE

 PRESENTAZIONE DELLA SOCIETA’

Localizzazione, storia e prodotti offerti
DICHIARAZIONE DI PROPRIETA’

Il presente Manuale del Sistema di Gestione Ambiente (MSGA) è di proprietà di……

.
Ai dipendenti sarà consegnato l’intero Manuale o parte di esso a seconda delle necessità.

I dipendenti, consegnatari del presente MSGA , o di parte di esso, che interrompano i rapporti con l'Azienda lo devono restituire al Responsabile del Sistema di Gestione per Ambiente (RSGA).

SCOPO DEL MANUALE di GESTIONE per l’AMBIENTE

Lo scopo del presente MSGA è descrivere le disposizioni generali adottate per assicurare che: 

· l’impatto ambientale inerente la lavorazione sia nei limiti regolamentati, tenuto costantemente sotto controllo e oggetto di miglioramento continuo e di prevenzione.

GESTIONE DEL MANUALE DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE

Il RSGA  cura la gestione del presente MSGA, provvedendo alla sua elaborazione, distribuzione ed aggiornamento in relazione a modifiche rilevanti della struttura organizzativa.


Il RSGA, inoltre, archivia le varie revisioni del presente MSGA, facendole verificare ed approvare dalla Direzione. Per quanto concerne l'attività di distribuzione e di aggiornamento si rimanda ai paragrafi seguenti.

La Politica Ambientale, espressa nel presente MSGA è compresa, attuata, e sostenuta a tutti i livelli dell’ Azienda con il coinvolgimento di tutto il personale.

STRUTTURA DEL MANUALE SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE (MSGA)
………….
MODALITA' ESECUTIVE DI DISTRIBUZIONE

……………..
GESTIONE MODIFICHE


Il RSGA  mantiene aggiornati i contenuti del presente MSGA , adeguandoli costantemente allo sviluppo tecnologico ed organizzativo nel rispetto di quanto stabilito nella Politica Ambientale, richiamata nella Sezione 4.2 del presente MSGA .


Allo scopo, ogni singola parte del presente MSGA  può essere sottoposta a modifica. 

L'avvenuta modifica di sezioni/sottosezioni del MSGA viene evidenziata aggiornando la tabella stato delle revisioni.


Tutte le procedure ed istruzioni operative sono gestite autonomamente e sono caratterizzate da una pagina iniziale che indica il numero della sezione e procedura, il titolo, il relativo paragrafo del Reg. EMAS ai quali si riferiscono e lo stato delle revisioni. Lo stato di revisione e la relativa data vengono riportate su tutte le pagine nell’intestazione.

La natura della modifica e le relative motivazioni vengono sinteticamente descritte nella tabella riassuntiva delle modifiche e stato delle revisioni, di seguito riportata.

	Data
	Rev
	Descrizione Modifica
	Motivo Modifica

	
	1
	
	

	
	2
	
	

	
	3
	
	

	
	4
	
	

	
	5
	
	


            La tabella così concepita consente di mantenere aggiornata la storia delle modifiche apportate alla sezione – procedura – istruzione operativa, lasciando sempre una traccia dei cambiamenti avvenuti nell'ambito del Sistema Gestione Ambiente (SGA).


La revisione 0 corrisponde sempre alla prima emissione. Ogni qualvolta una sezione o procedura viene modificata, si aggiorna automaticamente la tabella di stato di revisione del presente MSGA .


Il presente MSGA può essere sottoposto a revisione generale in occasione del riesame annuale del SGA .

SEZIONE 1 – SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
Lo scopo e campo di applicazione del presente manuale del Sistema di Gestione Ambientale è:
_ _ _ _ _ _ _ _ _
SEZIONE 2 – RIFERIMENTI NORMATIVI

	Per la progettazione, implementazione e gestione del sistema 
	UNI EN ISO 14001:04
Reg. EMAS 1221/2009


SEZIONE 3 – DEFINIZIONI

3.1 Sigle – Acronimi

Riportiamo qui di seguito le sigle e ed abbreviazioni adottate:

Acronimi di funzione

	Acronimo
	Mansione

	AD
	Alta Direzione

	RSGA
	Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale

	…….
	

	…….
	

	…….
	

	…….
	

	…….
	

	….
	

	….
	

	…
	

	…
	


Acronimi del Sistema di Gestione Ambientale
	AC
	Azione Correttiva

	AP
	Azione Preventiva

	Doc
	Documento prescrittivo del SGA

	GVI
	Gruppo di visita ispettiva

	I/O
	Istruzione Operativa

	MSGA
	Manuale Sistema Gestione Ambientale

	Mod
	Modello standard di registrazione del SGA

	NC
	Non Conformità

	PC
	Piano di controllo

	PdA
	Politica Ambientale

	PG
	Procedura Gestionale

	PS
	Piano di Sicurezza

	RGVI
	Responsabile del gruppo di visita ispettiva

	SEZ
	Sezione del MSGA

	SGA
	Sistema di gestione ambientale

	VII
	Visita Ispettiva Interna

	DA
	Dichiarazione Ambientale


3.2 Glossario Ambiente
Al fine di permettere una migliore comprensione dei contenuti del presente MGA, vengono di seguito riportati termini e definizioni di uso corrente in ambito Ambientale in riferimento al paragrafo 3 della UNI EN ISO 14001:2004 e all’art.2 del reg. EMAS n.1221/2009.
	TERMINI E DEFINIZIONI ISO 14001/EMAS

	Miglioramento continuo delle prestazioni ambientali
	Processo di miglioramento, di anno in anno, dei risultati misurabili del sistema di gestione ambientale relativi alla gestione da parte di un’organizzazione dei suoi aspetti ambientali significativi in base alla sua politica e ai suoi obiettivi e ai target ambientali; questo miglioramento dei risultati non deve necessariamente verificarsi simultaneamente in tutti i settori di attività

	Ambiente
	Contesto nel quale una organizzazione opera, comprendente l’aria, l’acqua, il terreno, le risorse naturali, la flora, la fauna, gli esseri umani e le loro interrelazioni.

	Aspetto ambientale
	Elemento  delle attività, dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente; un aspetto ambientale significativo è un aspetto ambientale che ha o può avere un impatto ambientale significativo

	Analisi ambientale
	Esauriente analisi iniziale dei problemi, dell’impatto e delle prestazioni ambientali connesse all’attività di un ‘organizzazione.

	Impatto ambientale
	Qualsiasi modifica all’ambiente, positiva o negativa, derivante in tutto o in parte dalle attività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione

	Programma ambientale
	Descrizione delle misure (responsabilità e mezzi) adottate o previste per raggiungere obiettivi e target ambientali e relative scadenze

	Sistema di gestione ambientale 
	Parte del sistema complessivo di gestione comprendente la struttura organizzativa, le attività di pianificazione , le responsabilità, le pratiche , le procedure, i processi e le risorse per sviluppare, mettere in atto, realizzare, riesaminare e mantenere la politica ambientale.

	EMAS
	Sistema comunitario di ecogestione e audit al quale possono aderire volontariamente le organizzazioni, per valutare e migliorare le prestazioni ambientali delle organizzazioni e fornire al pubblico  e ad altri soggetti interessati informazioni pertinenti.

	Organizzazione
	Società, azienda, impresa,autorità o istituzione, o parte o combinazione di essi, con o senza personalità giuridica pubblica o privata, che ha amministrazione e funzioni proprie. 

	Audit ambientale
	Strumento di gestione comprendente una valutazione sistematica, documentata, periodica e obiettiva delle prestazioni dell’organizzazione, del sistema di gestione e dei processi destinati a proteggere l’ambiente al fine di:
i) facilitare il controllo gestionale dei comportamenti che possono avere un impatto sull’ambiente;

ii) valutare la conformità alla politica ambientale compresi gli obiettivi e la target ambientali dell’organizzazione



	Ciclo di audit
	Periodo in cui tutte le attività di una data organizzazione sono sottoposte ad audit

	Revisore
	Individuo o gruppo, appartenente al personale dell’organizzazione o esterno ad essa, che opera per conto della direzione dell’organizzazione, dotato, individualmente o collettivamente, delle competenze di cui all’allegato II, punto 2.4 (Reg.1221/2009) e sufficientemente indipendente dall’attività che controlla per esprimere un giudizio obiettivo

	Obiettivo ambientale
	Obiettivo ambientale complessivo, conseguente alla politica ambientale, che l’organizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato per quanto possibile

	Prestazione ambientale
	I risultati della gestione degli aspetti ambientali da parte dell’organizzazione

	Politica ambientale
	Obiettivi e principi generali di azione di un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari sull’ambiente e l’impegno a un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; tale politica ambientale costituisce il quadro per fissare e riesaminare gli obiettivi e i target ambientali.

	Target ambientale
	Requisito particolareggiato di prestazione, quantificato per quanto possibile, applicabile all’organizzazione  o a parti di essa, che deriva dagli obiettivi ambientali e deve essere stabilito e raggiunto per conseguire gli obiettivi medesimi

	Prevenzione dell’inquinamento
	Impiego di processi, pratiche , materiali o prodotti che evitano, riducono o controllano l’inquinamento, tra cui possono annoverarsi riciclaggio, trattamento, modifiche dei processi, meccanismi di controllo, uso efficiente delle risorse e sostituzione dei materiali

	Dichiarazione ambientale
	Le informazioni di cui all’allegato III, punto 3.2, lettere da a) a g)

	Soggetto interessato
	Individuo o gruppo, comprese le autorità, interessato alle o dalle prestazioni ambientali di un’organizzazione

	Verificatore ambientale
	Qualsiasi persona o organizzazione indipendente dall’organizzazione oggetto di verifica che abbia ottenuto l’accreditamento secondo le condizioni e le procedure di cui all’art.4 (EMAS)

	Sistema di accreditamento
	Sistema per l’accreditamento e la sorveglianza dei verificatori ambientali, gestito da un’istituzione o organizzazione imparziale designata o creata dallo Stato membro (organismo di accreditamento), dotata di competenze e risorse sufficienti e con procedure adeguate per svolgere le funzioni assegnate dal presente regolamento a tale sistema

	Sito
	Tutto il terreno, in una zona geografica precisa, sotto il controllo gestionale di un’organizzazione che comprende attività, prodotti e servizi. Esso include qualsiasi infrastruttura, impianti e materiali

	Organismi competenti
	Gli organismi nazionali, regionali o locali, designati dagli Stati membri a norma dell’articolo 5 per svolgere i compiti indicati nel presente regolamento


SEZ 4.1 REQUISITI DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE
1. RIFERIMENTI

UNI EN ISO 14001:04 – par 4.1 Requisiti Generali

Reg.(CE) n.1221/2009 – Allegato 1 I-A.1.

	L’Organizzazione deve stabilire e mantenere attivo un sistema di gestione ambientale i cui requisiti sono descritti nel presente punto 4.


2. MODALITA’ OPERATIVE

In ottemperanza a quanto prescritto sono stabilite le seguenti modalità operative:

	par
	fase
	Descrizione attività
	responsabilità
	Documento

	4.1
	Requisiti generali
	Stabilire e mantenere attivo un Sistema di Gestione ambientale costituito da

· Manuale di gestione ambientale (MGA);

· Procedure gestionali (PG);

· Istruzioni operative (I/O);

· Documenti proscrittivi (Doc);

· Modelli standard di registrazione (Mod)

Da gestire con le linee guida del presente MGA e come da 

PG A 4.4.5 “Gestione della Documentazione del SGA”
	RSGA
	Doc xxxx




SEZ 4.2 POLITICA AMBIENTALE

1. RIFERIMENTI

UNI EN ISO 14001:04 – par 4.2 Politica ambientale

Reg.(CE) n.1221/2009 – Allegato 1 I-A.2.

	L’Alta Direzione deve definire la politica ambientale dell’organizzazione e assicurarsi che :

a) sia appropriata alla natura, alla dimensione e agli impatti ambientali delle sue attività, prodotti e servizi;

b) includa l’impegno al miglioramento continuo e alla prevenzione dell’inquinamento;

c) includa l’impegno ad essere conforme alla relativa legislazione e regolamentazione ambientale applicabile e agli altri requisiti sottoscritti dall’organizzazione;

d) fornisca il quadro di riferimento per stabilire e riesaminare gli obiettivi e traguardi ambientali;

e) sia documentata, resa operante, mantenuta attiva e diffusa a tutto il personale;

f) sia disponibile al pubblico.


2. MODALITA’ OPERATIVE

In ottemperanza a quanto prescritto, sono stabilite le seguenti modalità operative:

	par
	fase
	Descrizione attività
	responsabilità
	Documento

	4.2
	Elaborazione Politica Ambientale
	Predisporre una procedura gestionale per la valutazione degli aspetti ambientali “PG A 4.3.1 – Valutazione degli aspetti ambientali “ ed un rapporto di Analisi Ambientale Preliminare (Doc A 4.3.1) per ogni organizzazione oggetto della certificazione
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre una procedura per la gestione della documentazione legislativa e normativa vigente inerente ai luoghi ed attività delle organizzazioni oggetto della certificazione “ PG A 4.3.2 Prescrizioni legali ed altre” e predisporre un elenco delle leggi ambientali e delle normative Mod A 4.3.2/1 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre un programma di gestione ambientale (Mod A 4.3.4/1) che definisca gli obiettivi, i traguardi prefissati per le organizzazioni oggetto di certificazione
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre un documento ufficiale denominato “Politica Ambientale “ Doc A 4.2.1che contenga gli impegni di cui al par 4.2 della norma UNI EN ISO 14001 e sia congruente con l’analisi ambientale preliminare (Doc A 4.3.1/1), la legislazione e normative ambientali inerenti e gli obiettivi ambientali aziendali (Doc A 4.3.3)
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Approvazione Politica Ambientale
	Discutere, approfondire ed approvare la Politica Ambientale, con i conseguenti obiettivi - traguardi e programmi ambientali (Doc A 4.3.3)
	DG
	Doc xxxx

	
	
	Firmare il documento di Politica Ambientale e  i documenti “Obiettivi e traguardi”
	DG
	Doc xxxx

	
	Diffusione della Politica Ambientale
	Comunicare la Politica Ambientale ed i relativi programmi ed obiettivi alle parti interessate e nel caso avviare un programma di formazione del personale  Mod A 4.4.2/3
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Esporre in bacheca aziendale nei siti interessati alla certificazione i documenti di Politica Ambientale e Obiettivi e traguardi Ambientali 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre bacheca ben visibile, accessibile alle maestranze ed al pubblico 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Verifica e riesame della Politica Ambientale
	Verificare la applicazione della Politica Ambientale e la coerenza ed efficacia della stessa in fase di Riesame della Direzione ( Sez 6) e registrare l’avvenuto riesame nel Mod A 4.6/1
	DG
	Doc xxxx


SEZ 4.3 PIANIFICAZIONE

1. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:04 – par 4.3 PIANIFICAZIONE

Reg.(CE) n.1221/2009 – Allegato 1 I-A.3.

	4.3.1
	Aspetti Ambientali

L’ organizzazione deve stabilire e mantenere attiva una procedura (o procedure) per individuare gli aspetti ambientali delle proprie attività, prodotti e servizi, che può tenere sotto controllo e su cui ci si può attendere che abbia influenza, al fine di determinare quelli che hanno o possono avere impatti ambientali significativi sull’ambiente.

L’organizzazione deve assicurarsi che gli aspetti relativi a questi aspetti ambientali significativi siano presi in considerazione nello stabilire i propri obiettivi ambientali.

L’organizzazione deve mantenere aggiornate queste informazioni

	4.3.2
	Prescrizioni legali e altre

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attiva una procedura che consenta di identificare e di accedere alle prescrizioni legali e di altro tipo sottoscritte dall’organizzazione che riguardano gli aspetti ambientali delle sue attività, prodotti e servizi

	4.3.3
	Obiettivi e traguardi

L’organizzazione deve, per ciascun livello e funzione rilevante interna alla organizzazione stessa, stabilire e mantenere obiettivi e traguardi documentati.

Quando gli obiettivi vengono stabiliti e riesaminati, una organizzazione deve prendere in considerazione le prescrizioni legali e similari, i propri aspetti ambientali significativi, opzioni tecnologiche, esigenze finanziarie, operative e commerciali e il punto di vista delle parti interessate.

Gli obiettivi e i traguardi devono essere coerenti con la politica ambientale, compreso l’impegno per la prevenzione dell’inquinamento.

	4.3.4
	Programma/i di gestione ambientale

Per raggiungere i suoi obiettivi e i suoi traguardi, un’organizzazione deve stabilire e mantenere uno o più programmi, che devono contenere:

a) per ogni rilevante funzione e livello dell’organizzazione, l’indicazione delle responsabilità per il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi;

b) i tempi ed i mezzi con i quali devono essere raggiunti.

Se un progetto riguarda nuovi sviluppi, oppure attività, prodotti o servizi nuovi o modificati, i programmi devono essere rivisti, ove è necessario, per garantire che ad essi si applichi un corretto sistema di gestione ambientale


Reg.(CE) EMAS 1221/2009: Questioni che le organizzazioni che applicano l’EMAS devono prendere in considerazione
	B.1
	Conformità Giuridica: Le Organizzazioni devono poter dimostrare di:
a) aver identificato e conoscere le implicazioni per l’organizzazione di tutte le pertinenti normative ambientali;

b) provvedere al rispetto della normativa ambientale,e

c) aver predisposto procedure che consentano all’organizzazione di mantenere nel tempo questi requisiti.


Reg.(CE) EMAS 1221/2009: Allegato VI Aspetti Ambientali
	6.1
	Osservazioni generali: Un’organizzazione deve considerare tutti gli aspetti ambientali delle sue attività e dei suoi prodotti e servizi e decidere, sulla base dei criteri che tengono conto della normativa comunitaria, quali aspetti ambientali abbiano un impatto significativo e da lì muovere per stabilire i suoi obiettivi e i target ambientali. Detti criteri devono essere pubblicamente disponibili.

Un’organizzazione prende in considerazione gli aspetti ambientali sia diretti che indiretti delle sue attività e dei suoi prodotti e servizi.

	6.2
	Aspetti ambientali diretti: Si annoverano tra questi aspetti le attività dell’organizzazione sotto il suo controllo gestionale; essi possono includere (elenco non esaustivo):

a) emissioni nell’aria;

b) scarichi nell’acqua;

c) limitazione, riciclaggio, riutilizzo, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi e di altro tipo, specialmente dei rifiuti pericolosi;

d) uso e contaminazione del terreno;

e) uso delle risorse naturali e delle materie prime;

f) questioni locali (rumore, vibrazioni, odore, polvere, impatto visivo);

g) questioni di trasporto (per le merci., i servizi e i dipendenti);

h) rischio di incidenti ambientali e di impatti sull’ambiente conseguenti, o potenzialmente conseguenti, agli incidenti e situazioni di potenziale emergenza;

i) effetti sulla biodiversità

	6.3
	Aspetti ambientali indiretti: a seguito delle attività, dei prodotti e dei servizi di un’organizzazione possono riscontrarsi aspetti ambientali significativi sui quali essa può non avere un controllo gestionale totale.
Essi possono includere (elenco none esaustivo):

a) questioni relative al prodotto (progettazione, sviluppo, trasporto, uso e recupero/smaltimento dei rifiuti);

b) investimenti, prestiti e servizi di assicurazione;

c) nuovi mercati;

d) scelta e composizione dei servizi (ad esempio, trasporti o ristorazione);

e) decisioni amministrative e di programmazione;

f) assortimento dei prodotti;

g) bilancio e comportamenti ambientali degli appaltatori, dei subappaltatori e di fornitori.

Le organizzazioni devono poter dimostrare  che gli aspetti ambientali significativi associati alle loro procedure d’appalto sono stati identificati e che gli impianti importanti ad essi collegati sono trattati nel loro sistema di gestione. L’organizzazione dovrebbe cercare di assicurare che i suoi fornitori e coloro che agiscono per suo conto si conformino alla politica ambientale dell’organizzazione quando svolgono le attività oggetto del contratto.

In caso di aspetti ambientali indiretti un’organizzazione deve esaminare l’influenza che essa può avere su questi aspetti e le possibili misure per ridurne l’impatto.

	6.4
	Significatività: Spetta all’organizzazione definire i criteri per valutare la significatività degli aspetti ambientali delle sue attività e dei suoi prodotti e servizi per stabilire quali abbiano un impatto ambientale significativo. I criteri elaborati da un’organizzazione devono essere generali, verificabili ad un controllo indipendente, riproducibili e resi pubblicamente disponibili.
Aspetti da tener presente nel fissare i criteri secondo cui valutare la significatività degli aspetti ambientali di un’organizzazione (elenco non esaustivo):

a) informazioni sulla situazione dell’ambiente per identificare le attività e i prodotti e servizi dell’organizzazione che possono avere un impatto ambientale;

b) dati esistenti dell’organizzazione sui materiali ed energia in entrata, scarichi, rifiuti e dati sulle emissioni in termini di rischio;
c) opinioni dei soggetti interessati;

d) attività ambientali dell’organizzazione già disciplinate;

e)  attività di approvvigionamento;

f) f) progettazione, sviluppo, fabbricazione, distribuzione, manutenzione, uso, riutilizzo, riciclaggio e smaltimento dei prodotti dell’organizzazione;

g) attività dell’organizzazione con i costi ambientali e i benefici ambientali più elevati.

Nel valutare l’importanza degli impatti ambientali delle sue attività, l’organizzazione deve prendere in considerazione no soltanto le condizioni operative normali, ma anche quelle di avviamento e di arresto e quelle di emergenza ragionevolmente prevedibili. Si deve tener conto delle attività passate, presenti e programmate.




2. MODALITA’ OPERATIVE

In ottemperanza a quanto prescritto sono stabilite le seguenti modalità operative:

	par 
	Fase
	Descrizione attività
	responsabilità
	Documento

	4.3.1
	Valutazione Aspetti Ambientali
	Predisporre una procedura gestionale denominata “PG A 4.3.1 Valutazione degli Aspetti Ambientali” per individuare gli aspetti ambientali oggetto della certificazione:
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Elenco degli aspetti ambientali
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Registro delle prestazione ambientali
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Un documento ufficiale di Analisi ambientale Preliminare
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Presa in considerazione degli Aspetti Ambientali Significativi
	Assicurarsi che gli aspetti ambientali significativi siano presi in considerazione nello stabilire i propri obiettivi ambientali da formalizzarsi nel Doc 4.3.3
	RSGA

DG


	Doc xxxx

	4.3.1
	Aggiornamento delle informazioni
	La valutazione degli aspetti ambientali, con i connessi documenti di analisi e registrazioni, va aggiornata in base alle esigenze aziendali ed a seguito di variazioni ed integrazioni delle prescrizioni legali e similari come da modalità operative definite nella procedura PG A 4.3.1 Valutazione degli Aspetti Ambientali
	RSGA


	Doc xxxx

	4.3.2
	Approntamento procedure scritte delle prescrizioni legali
	Predisporre e mantenere attiva la procedura gestionale PG A 4.4.2 “ Prescrizioni legale ed altre” per la identificazione, aggiornamento ed accesso alle prescrizioni legali o di altro tipo inerenti il SGA.
	RSGA
	Doc xxxx

	4.3.3


	Obiettivi e traguardi
	Definire gli obiettivi e traguardi Doc A 4.3.3, in coerenza con la politica ambientale ( Doc A 4.2.1), con l’elenco degli aspetti ambientali significativi ( Mod A 4.3.1/1), con le prescrizioni legali (Mod A 4.3.2/1), opzioni tecnologiche, esigenze finanziarie ed il punto di vista delle parti interessate.

Gli obiettivi devono essere specifici per ogni organizzazione  oggetto di certificazione, e per ciascun livello e funzione rilevante 
	RSGA

DG


	Doc xxxx

	
	Punto di vista delle parti interessate
	Predisporre e mantenere la procedura gestionale “ Comunicazioni PG A 4.4.3, che gestisca le comunicazioni interne ed esterne e con le parti interessate 
	RSGA

DG
	Doc xxxx

	
	
	Prendere in considerazione nella definizione della politica ed obiettivi le comunicazioni dei preposti al controllo ambientale, istituzioni locali, suggerimenti del personale e delle parti interessate
	DG
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre “il protocollo delle comunicazioni  Mod 4.3.3/2” dove annotare o richiamare tutte le richieste, pareri e comunicazioni inviate dalle parti interessate o le comunicazioni inviate alle stesse.
	RSGA


	

	
	Opzioni tecnologiche
	Prendere in considerazione nella definizione degli obiettivi le opzioni tecnologiche possibili
	DG
	Doc xxxx

	
	Esigenze finanziarie , operative e commerciali
	Prendere in considerazione limiti di budget, esigenze commerciali ed operative nel predisporre un programma
	DG
	Doc xxxx

	4.3.4
	Programma ambientale
	Predisporre all’inizio di ogni anno un programma di gestione ambientale (Mod A 4.3.4/1) che deve contenere le seguenti informazioni :

· riepilogo dei progetti;

· per ciascun progetto l’indicazione delle responsabilità per il raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi 

· i tempi ed i mezzi con i quali devono essere raggiunti gli obiettivi - traguardi
	DG
	Doc xxxx

	
	
	Il programma ambientale deve essere discusso in sede di riesame e firmato dal DG 
	DG 

RSGA


	

	
	Controllo del programma ambientale
	Monitorare il programma di gestione ambientale, registrare lo stato dell’arte sul modello Mod 4.3.4/1
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	A discrezione del RSGA, in caso di mancato avanzamento del programma, convocare la Direzione e ridefinire il programma ambientale
	RSGA
	


SEZ 4.4 ATTUAZIONE E FUNZIONAMENTO 

1.RIFERIMENTI

UNI EN ISO 14001:04 – par 4.4 ATTUAZIONE E FUNZIONAMENTO

Reg.(CE) n.1221/2009 – Allegato 1 I-A.4.

	4.4.1
	Struttura e responsabilità

AI fine di rendere efficace l’esercizio della gestione ambientale, ruoli, responsabilità e autorità devono essere definiti, documentati e comunicati.

La direzione deve fornire le risorse indispensabili per attuare e controllare il sistema di gestione ambientale. Esse comprendono le risorse umane, le competenze specialistiche, le tecnologie e le risorse finanziarie. 

L’Alta direzione dell'organizzazione deve appositamente nominare un rappresentante apposito della direzione, o più di uno, il quale, indipendentemente da altre responsabilità, deve avere ruolo, responsabilità e autorità ben definita per: 

a) assicurare che i requisiti del sistema di gestione ambientare siano stabiliti, applicati e mantenuti, in conformità alla presente norma internazionale;

b) riferire all'alta direzione dell'organizzazione sulle prestazioni del sistema di gestione ambientale al fine del riesame e del miglioramento. 

	4.4.2
	Formazione, sensibilizzazione e competenze

L’organizzazione deve identificare le necessità in fatto di formazione. Essa deve esigere che tutto il personale il cui lavoro possa provocare un impatto significativo sull’ambiente abbia ricevuto una formazione appropriata.

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure affinché il proprio personale a livelli e funzioni interessate sia sensibilizzato su:

a) l’importanza della conformità alla politica ambientale, alle procedure e ai requisiti del sistema di gestione ambientale;

b) gli impatti ambientali significativi, reali o potenziali, conseguenti alla loro attività e i benefici per l’ambiente dovuti al miglioramento della loro prestazione individuale;

c) i loro ruoli e le loro responsabilità per raggiungere la conformità alla politica ambientale, alle procedure e ai requisiti del sistema di gestione ambientale, ivi comprese la preparazione alle situazioni di emergenza e la capacità di reagire;

d) le potenziali conseguenze di scostamenti rispetto alle procedure operative specificate.

Il personale che ha compiti che possono provocare impatti significativi sull’ambiente deve aver acquisito la competenza necessaria mediante formazione, addestramento e/o esperienza appropriate

	4.4.3
	Comunicazione 

L’organizzazione deve , in relazione ai suoi aspetti ambientali ed al sistema di gestione ambientale, stabilire e mantenere attive procedure per :

a) assicurare le comunicazioni interne fra i differenti livelli e le diverse funzioni dell’organizzazione;

b) ricevere, documentare e rispondere alle richieste provenienti dalle parti interessate esterne;

L’organizzazione deve prendere in considerazione procedimenti di comunicazione esterna riguardanti gli aspetti ambientali significativi e registrare ogni decisione in merito.

	4.4.4
	Documentazione del sistema di gestione ambientale

L’organizzazione deve stabilire e mantenere l’informazione necessaria, su carta o su sistemi elettronici, per:

a) descrivere gli elementi fondamentali del sistema di gestione e le loro interazioni;

b) fornire direttive sulla documentazione correlata.


	4.4.5
	Controllo della documentazione

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure per tenere sotto controllo tutti i documenti previsti dalla presente norma internazionale allo scopo di assicurare che:

a) possano essere localizzati;

b) siano periodicamente riesaminati, revisionati qualora necessario, e approvati ai fini della loro adeguatezza da personale autorizzato;

c) le edizioni appropriate dei relativi documenti sino disponibili in tutti i luoghi doce sono effettuate operazioni essenziali all’effettivo (efficace) funzionamento del sistema di gestione ambientale;

d) i documenti obsoleti siano tempestivamente ritirati da tutti i centri di emissione e di uso, oppure in altro modo protetti contro un uso involontario;

e) tutti i documenti obsoleti, archiviati per ragioni legali e/o per documentazione, siano adeguatamente identificati.

La documentazione deve essere leggibile, datata ( con le date di revisione), e facilmente identificabile, disposta con ordine e archiviata per un tempo pre-determinato. Si devono stabilire e mantenere attive procedure e responsabilità per la emissione e modifica dei diversi tipi di documentazione

	4.4.6
	Controllo operativo

L’organizzazione deve identificare quali siano le operazioni e le attività associate agli aspetti ambientali significativi in linea con la sua politica, i suoi obiettivi e i suoi traguardi. 

L’organizzazione deve pianificare tali attività, compresa la manutenzione, al fine di assicurare che siano condotte nelle condizioni prescritte:

a) stabilendo e tenendo aggiornate procedure documentate per prevenire situazioni in cui l’assenza di tali procedure potrebbe portare a difformità rispetto alla politica ambientale, agli obiettivi, ai traguardi;

b) definendo nelle procedure i criteri operativi;

c) stabilendo e aggiornando le procedure che concernono gli aspetti ambientali significativi e identificabili dei beni e dei servizi utilizzati dall’organizzazione e comunicando ai fornitori ed agli appaltatori le procedure ed i requisiti di loro pertinenza.

	4.4.7
	Preparazione alle emergenze e risposta

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure atte ad individuare e a rispondere a potenziali incidenti e situazioni di emergenza e a prevenire e attenuare l’impatto ambientale che ne può conseguire.

L’organizzazione deve riesaminare e revisionare, allorché necessario, le sue procedure di preparazione e risposta alle situazioni di emergenza, in particolare dopo che si sono verificate incidenti o emergenze.

L’organizzazione deve altresì provare periodicamente queste procedure, ove possibile.


Reg.(CE) EMAS 1221/2009. Questioni che le organizzazioni che applicano EMAS devono prendere in considerazione.
	B.4
	Partecipazione dei dipendenti: Oltre ai requisiti dell’Allegato I Sezione A, i dipendenti devono essere coinvolti nel processo teso al costante miglioramento delle prestazioni ambientali dell’organizzazione. A tal fine si dovrebbe ricorrere a forme appropriate di partecipazione, come il sistema del libro dei suggerimenti o lavori di gruppo su singoli progetti in seno a comitati ambientali. Le organizzazioni tengono conto degli indirizzi della Commissione sulla migliore pratica in questo settore. Su loro richiesta, partecipano anche i rappresentanti dei dipendenti.


Reg.(CE) EMAS 1221/2009. Questioni che le organizzazioni che applicano EMAS devono prendere in considerazione.

	B.3
	Comunicazioni e relazioni esterne: Le organizzazioni devono poter dimostrare di avere un dialogo aperto con il pubblico e i soggetti interessati, comprese le comunità locali e i clienti, circa l’impatto ambientale della loro attività e dei loro prodotti e servizi per identificare le questioni che preoccupano il pubblico e i soggetti interessati.


Reg.(CE) EMAS 1221/2009: Allegato III. Dichiarazione Ambientale
	3.1
	Introduzione: La Dichiarazione ambientale serve a fornire al pubblico e a d altri soggetti interessati informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali dell’organizzazione nonché sul continuo miglioramento della prestazione ambientale. Essa è altresì un mezzo che consente di rispondere a questioni che preoccupano i soggetti interessati, identificate in esito all’applicazione dell’allegato I sezione B, punto 3 e ritenute significative dall’organizzazione  (allegato VI, punto 6.4). Le informazioni ambientali devono essere presentate in forma chiara e coerente, in forma stampata, a coloro che non dispongono di altri mezzi per ottenerle. All’atto della prima registrazione, e successivamente ogni tre anni, l’organizzazione è tenuta a divulgare le informazioni menzionate al punto 3.2 in una versione unificata in forma stampata.



	3.2
	Dichiarazione ambientale: per la sua prima registrazione un’organizzazione deve fornire informazioni ambientali in considerazione dei criteri del punto 3.5, denominate la “dichiarazione ambientale” che devono essere convalidate dal verificatore ambientale. Le informazioni devono essere presentate all’organismo competente  dopo la convalida e poi essere messe a disposizione del pubblico. La dichiarazione ambientale costituisce uno strumento di comunicazione e dialogo con i soggetti interessati in materia di prestazioni ambientali. Nel redigere e concepire la dichiarazione ambientale, l’organizzazione tiene in considerazione le esigenze in materia di informazioni del pubblico e di latri soggetti interessati.
I requisiti minimi per queste informazioni sono:

a) una descrizione chiara e priva di ambiguità dell’organizzazione che chiede la registrazione EMAS e un sommario delle sue attività e dei suoi prodotti e servizi, nonché delle sue relazioni con qualsiasi eventuale organizzazione madre;

b) la politica ambientale dell’organizzazione e una breve illustrazione del suo sistema di gestione ambientale;
c) una descrizione di tutti gli aspetti ambientali significativi, diretti e indiretti, che determinano impatti ambientali significativi dell’organizzazione ed una spiegazione della natura degli impatti connessi a tali aspetti (allegato VI);

d) una descrizione di tutti gli aspetti e target ambientali in relazione agli aspetti e impatti ambientali significativi;

e) un sommario dei dati disponibili sulle prestazioni dell’organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e target ambientali per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi. Il sommario può includere dati numerici su: emissioni inquinanti; rifiuti generati, consumo di materie prime, di energia e di acqua, emissioni sonore e altri aspetti indicati nell’allegato VI. I dati dovrebbero consentire il raffronto fra i diversi anni ai fini della valutazione dell’andamento delle prestazioni ambientali dell’organizzazione;

f) altri fattori concernenti le  prestazioni ambientali, comprese le prestazioni rispetto alle disposizioni di legge per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi;

g) il nome e il numero di accreditamento del verificatore ambientale e la data di convalida.

	3.3
	Criteri per relazionare sulle prestazioni ambientali: I dati grezzi generati da un sistema di gestione ambientale saranno usati in varie maniere per mostrare le prestazioni ambientali di un’organizzazione. A tal fine essa potrà utilizzare i pertinenti indicatori di prestazioni ambientali esistenti garantendo che quelli scelti:
a) forniscano una valutazione accurata delle prestazioni dell’organizzazione;

b) siano comprensibili e privi di ambiguità;

c) consentano un confronto da un anno all’altro al fine della valutazione dell’andamento delle prestazioni ambientali dell’organizzazione;
d) consentano confronti con risultati di riferimento a livello settoriale, nazionale o regionale, come opportuno;

e) consentano eventualmente confronti con requisiti normativi.

	3.4
	Aggiornamento costante delle informazioni a disposizioni del pubblico: L’organizzazione deve aggiornare le informazioni di cui al punto 3.2 ed ogni modifica deve essere convalidata ogni anno da un verificatore ambientale.  Deroghe alla frequenza di aggiornamento prevista sono possibili nelle circostanze contemplate negli indirizzi della Commissione adottati secondo la procedura di cui all’art.14, paragrafo 2. Dopo convalida, le modifiche devono anche essere presentate all’organismo competente e rese pubbliche.

	3.5
	Pubblicazione dell’informazione: Le organizzazioni possono voler comunicare le informazioni ottenute con il sistema di gestione ambientale a diverse categorie ovvero a soggetti interessati e usare soltanto determinate informazioni della dichiarazione ambientale. Le informazioni ambientali pubblicate da un’organizzazione possono recare il logo EMAS, a condizioni che siano state convalidate da un verificatore ambientale come:

a) precise e non  ingannevoli;

b) giustificate e verificabili;

c) pertinenti e usate in un contesto o in una situazione opportuni;

d) rappresentative delle prestazioni ambientali complessive dell’organizzazione;

e) informazioni che non si prestano a interpretazioni scorrette;

f) significative rispetto all’impatto ambientale complessivo

e a condizione che facciano riferimento all’ultima dichiarazione ambientale dell’organizzazione da cui sono state estratte.

	3.6
	Messa a disposizione del pubblico: Le informazioni di cui al punto 3.2, lettere da a) a g) che costituiscono la dichiarazione ambientale per un organizzazione e le informazioni aggiornate di cui al punto 3.4 devono essere messe a disposizione del pubblico e di altri soggetti interessati. La dichiarazione ambientale dovrà essere resa accessibile al pubblico. A tal fine, le organizzazioni sono incoraggiate ad usare tutti i metodi disponibili (pubblicazione elettronica, biblioteche, ecc.). L’organizzazione deve poter dimostrare al verificatore ambientale che qualunque interessato alle prestazioni ambientali dell’organizzazione può avere libero accesso alle informazioni di cui al punto 3.2, lettere da a) a g), e al punto 3.4.  

	3.7
	Responsabilità locale: Le organizzazioni che si registrano EMAS possono elaborare una dichiarazione ambientale complessiva concernente più ubicazioni geografiche: Lo scopo di EMAS è garantire la responsabilità a livello locale: Le organizzazioni devono pertanto garantire che, qualora gli impatti ambientali significativi di ogni sito siano chiaramente identificati e specificati nella dichiarazione ambientale complessiva.


2. MODALITA’ OPERATIVE

In ottemperanza a quanto prescritto sono stabilite le seguenti modalità operative:

	par
	fase
	Descrizione attività
	Respon

sabilità
	Documento

	4.4.1
	Organigramma e mansionario
	Predisporre un organigramma  su carta , corredato di un mansionario ambientale al fine di definire nell’esercizio della gestione ambientale ruoli, responsabilità e autorità.
	RSGA

DG
	Doc xxxx
I/O xxxx

	
	Approvazione organigramma e mansionario
	Approvare l’organigramma e mansionario
	DG
	

	
	Nomina Rappresentante della Direzione per la gestione del SGA
	Nominare un rappresentante della direzione per la gestione del SGA con ruolo, responsabilità ben definite come da par. 4.4.1 della norma 
	DG
	Doc xxxx



	4.4.2
	Esigenze di formazione
	Predisporre un elenco del personale, con relativa mansione , il cui lavoro possa provocare un impatto significativo sull’ambiente
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Verificare che tutto il personale inserito nel Mod A 4.4.2/1 abbia una formazione appropriata nella gestione ambientale


	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Effettuare un’indagine per individuare esigenze di addestramento e formazione del personale e sottoporle alla Direzione ( essenzialmente con Visite ispettive Interne)
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Programma di addestramento e formazione e sensibilizzazione
	Programmare interventi di sensibilizzazione a mezzo riunioni e/o sedute di formazione e addestramento ;

e) l’importanza della conformità alla politica ambientale, alle procedure e ai requisiti del sistema di gestione ambientale;

f) gli impatti ambientali significativi, reali o potenziali, conseguenti alla loro attività e i benefici per l’ambiente dovuti al miglioramento della loro prestazione individuale;

g) i loro ruoli e le loro responsabilità per raggiungere la conformità alla politica ambientale, alle procedure e ai requisiti del sistema di gestione ambientale, ivi comprese la preparazione alle situazioni di emergenza e la capacità di reagire;

h) le potenziali conseguenze di scostamenti rispetto alle procedure operative specificate.

Registrare gli interventi formativi nel Mod 4.4.2 Verbale di addestramento
	
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre un programma di formazione ambientale Mod  4.4.2/3 all’inizio di ogni anno e verificarne l’effettiva implementazione ed efficacia
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Verifica di efficacia della formazione
	Durante le VII verificare la competenze dei vari addetti nell’esercizio delle attività; la conoscenza degli impatti ambientali significati; l’applicazione di quanto pianificato dal SGA; nella check list della visita ispettiva  Mod 4.5.4/2 predisporre apposito campo per il controllo del grado di confidenza del personale nella gestione ambientale
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Aggiornamento programma
	Aggiornare il programma di formazione ambientale ad ogni modifica sostanziale della documentazione del sistema ambientale o a seguito di progetti innovativi tecnologici o modifiche delle leggi e regolamenti ed effettuare i relativi interventi formativi
	RSGA
	Doc xxxx

	4.4.3
	Procedura gestione delle comunicazioni
	Predisporre e mantenere attiva la procedura gestionale di “Comunicazione” PG 4.4.3 inerenti gli aspetti ambientali ed il  SGA, per :

a) assicurare e gestire le comunicazioni interne 

b) ricevere, documentare e rispondere alle richieste provenienti dalle parti interessate

c) gestire la comunicazione esterna

d) dare la possibilità a tutto il personale di partecipare
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Partecipazione dei dipendenti
	Ricorrere a forme appropriate di partecipazione, come il sistema dei suggerimenti (Mod 4.4.3./1) o lavori di gruppo su singoli progetti in seno a comitati ambientali.
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Comunicazione con l’esterno
	Stabilire un dialogo aperto con il pubblico e i soggetti interessati, comprese le comunità locali e i clienti, circa l’impatto ambientale della loro attività e dei loro prodotti e servizi per identificare le questioni che preoccupano il pubblico e i soggetti interessati.
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre e tenere sempre aggiornata la Dichiarazione Ambientale per poter fornire al pubblico e ad altri soggetti interessati informazioni sull’impatto e sulle prestazioni ambientali dell’organizzazione nonché sul continuo miglioramento della prestazione ambientale.
	RSGA
	Doc xxxx

	4.4.4
	SGA
	Predisporre un Manuale di gestione ambientale su carta e su sistemi elettronici, correlato con procedure, istruzioni operative, documenti, modelli di registrazione , indice generale ed aggiornarlo secondo le modalità operative definite nella procedura PG 4.4.5“Gestione della documentazione del SGA”
	RSGA
	Doc xxxx

	4.4.5
	Procedura di gestione della documentazione
	Predisporre e mantenere la procedura gestionale “ PG.4.4.5 Gestione della documentazione del SGA“ in conformità alla UNI EN ISO 14001
	RSGA
	Doc xxxx

	4.4.6
	Procedura Controllo Ambientale 
	Predisporre e mantenere la procedura di Controllo Operativo Ambientale PG 4.4.6 da distribuire agli enti interessati che definisca le modalità di identificazione e gestione e controllo ambientale delle operazioni ed attività associate agli aspetti ambientali significativi.
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Piano Controllo Operativo  Ambientale
	Predisporre un Piano di controllo operativo  Ambientale Doc 4.4.6/1 che oltre ad identificare le operazioni e le attività associate agli aspetti ambientali significativi in linea con la sua politica, i suoi obiettivi e i suoi traguardi, indichi le modalità e le responsabilità per lo svolgimento delle attività correlate agli aspetti ambientali significativi
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Manutenzione
	Predisporre una procedura gestionale riguardante la manutenzione, incorporata nella PG A 4.4.6 Controllo operativo ambientale
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Fornitori e appaltatori
	Predisporre la comunicazione ai fornitori ed appaltatori riguardanti le istruzioni da adottare ai fini di ridurre l’impatto ambientale come da Istruzione operativa “ I/O 4.4.6/1 Informativa ambientale fornitori “e verificarne l’applicazione
	RSGA
	Doc xxxx

	4.4.7
	Procedura Gestione delle emergenze e risposte
	Predisporre e mantenere la procedura gestionale di “ Preparazione delle emergenze e risposta  PG 4.4.7” con le relative istruzioni operative ad essa correlate e registrarne l’applicazione sugli appositi modelli 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Riesaminare almeno una volta all’anno e/o dopo un incidente e revisionare, allorché necessario, la PG A 4.4.7 e le correlate istruzioni operative inerenti le emergenze
	RSGA
	

	
	
	Simulare almeno un volta all’anno le situazioni di emergenze
	RSGA
	


SEZ 4.5 CONTROLLI E AZIONI CORRETTIVE 

1.RIFERIMENTI

UNI EN ISO 14001:04 – par 4.5 CONTROLLI E AZIONI CORRETTIVE

Reg.(CE) n.1221/2009 – Allegato 1 I-A.5.

	4.5.1
	Sorveglianza e misurazioni

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure documentate per sorvegliare e misurare regolarmente le principali caratteristiche delle sue attività e delle sue operazioni che possono avere un impatto significativo sull’ambiente. Ciò comprende la registrazione delle informazioni che consentono di seguire l’andamento delle prestazioni, dei controlli operativi appropriati e della conformità agli obiettivi e ai traguardi dell’organizzazione.

Le apparecchiature di sorveglianza devono essere soggette a taratura e manutenzione e le registrazioni relative a questi adempimenti devono essere conservate nei modi previste dalle procedure della organizzazione.

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attiva una procedura che consenta di valutare periodicamente la conformità alle leggi e ai regolamenti ambientali applicabili

	4.5.2
	Non conformità, azioni correttive e preventive

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure per definire responsabilità e autorità per trattare ed analizzare le non-conformità per decidere le azioni per attenuare qualsiasi impatto causato, per iniziare e per completare le azioni correttive e preventive.

Ogni azione correttiva o preventiva intrapresa per eliminare le cause di non-conformità, reali o potenziali, deve essere adeguata all’importanza dei problemi e commisurata all’impatto ambientale fronteggiato.

L’organizzazione deve attuare e registrare ogni cambiamento intervenuto nelle procedure documentate a seguito di azioni correttive e preventive.

	4.5.3
	Registrazioni

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attive procedure per la identificazione, conservazione  e rimozione delle registrazioni ambientali. Queste registrazioni devono comprendere quelle relative all’addestramento, ai risultati degli audit e dei riesami.

Le registrazioni ambientali devono essere leggibili, identificabili e riconducibili all’attività, l prodotto o al servizio a cui si riferiscono. Devono essere archiviate e conservate in modo da essere facilmente rintracciate ed essere protette contro danneggiamenti, deterioramenti e perdite. La durata di conservazione deve essere stabilita e documentata.

Le registrazioni devono essere mantenute, in modo coerente al sistema ed alla organizzazione, per dimostrare la conformità ai requisiti della presente norma internazionale

	4.5.4
	Audit del sistema di gestione ambientale

L’organizzazione deve stabilire e mantenere attivo un programma o programmi e procedure per svolgere periodicamente audit del sistema di gestione ambientale, al fine di :

a) determinare se detto sistema è o no :

1) conforme a quanto è stato pianificato per la gestione ambientale, ivi compreso i requisiti della presente norma internazionale; e

2) correttamente applicato e mantenuto attivo;

b) fornire alla direzione informazione sui risultati degli audit. 

Il programma di audit dell’organizzazione, incluse tutte le scadenze, deve essere basato sull’importanza verso l’ambiente dell’attività esaminata e sui risultati degli audit precedenti.

Per essere complete, le procedure di audit devono comprendere: lo scopo e il campo di applicazione dell’audit, la frequenza e la metodologia dell’audit, le responsabilità e i requisiti per l’esecuzione dell’audit e per il resoconto dei risultati. 


Reg.(CE) EMAS n.1221/2009 : Questioni che le organizzazioni che applicano l’EMAS devono prendere in considerazione

	B.2
	Prestazioni: Le organizzazioni devono poter dimostrare che il sistema di gestione e le procedure di audit siano rivolti alle effettive prestazioni ambientali dell’organizzazione con riferimento agli aspetti di cui all’allegato VI. Le prestazioni dell’organizzazione rispetto ai suoi obiettivi e i suoi target sono valutati all’interno del processo di analisi gestionale. L’organizzazione deve anche impegnarsi a migliorare continuamente le proprie prestazioni ambientali. A tal fine l’organizzazione può basare la sua azione su programmi ambientali locali, regionali e nazionali. I mezzi con  cui conseguire gli obiettivi e i target non possono essere considerati obiettivi ambientali


Reg.(CE) EMAS n.1221/2009 : Allegato II : Requisiti concernenti l’audit ambientale interno.

	2.1
	Requisiti generali: Gli audit interni garantiscono che le attività di un’organizzazione vengano svolte in conformità delle procedure stabilite. Gli audit possono anche individuare eventuali problemi nell’ambito di queste procedure stabilite oppure possibilità di loro miglioramento. La portata degli audit effettuati all’interno di un’organizzazione può variare dall’audit di una semplice procedura all’audit di attività complesse. In un dato arco di tempo tutte le attività di una data organizzazione devono essere sottoposte ad audit. Il periodo necessario per completare gli audit di tutte le attività è definito “ciclo di audit”. Per organizzazioni non complesse di piccole dimensioni, è possibile sottoporre ad audit tutte le attività in una sola volta. Per queste organizzazioni il ciclo di audit è l’intervallo fra queste audit. 

Gli audit interni sono effettuati da persone sufficientemente indipendenti dall’attività oggetto di audit in modo da garantire l’imparzialità. Gli audit possono essere effettuati da dipendenti dall’organizzazione o da soggetti esterni (dipendenti di altre organizzazioni, dipendenti di altri reparti della stessa organizzazioni o consulenti)

	2.2.
	Obiettivi: Il programma di audit ambientale delle organizzazioni definirà per iscritto gli obiettivi di ogni audit o ciclo di audit, inclusa la frequenza di audit per ogni attività.

Gli obiettivi devono includere, in particolare, la valutazione dei sistemi di gestione in atto e determinare la conformità alle politiche e al programma dell’organizzazione, compresa la conformità ai pertinenti requisiti regolamentari sull’ambiente.

	2.3
	Portata: La portata dei singoli audit o di ciascuna fase di in ciclo di audit, a seconda dei casi, deve essere chiaramente definita e specificare esplicitamente:
1. le aree sottoposte all’audit

2. le attività oggetto di audit

3. i criteri ambientali da considerare 

4. il periodo coperto dell’audit.

L’audit ambientale comprende la valutazione dei dati di fatto necessari per valutare le prestazioni.

	2.4
	Organizzazioni e risorse: Gli audit ambientali devono essere svolti da persone o gruppi di persone con sufficienti conoscenze dei settori e dei campi sottoposti a verifica, comprese conoscenze ed esperienze sulle pertinenti questioni ambientali, gestionali, tecniche e regolamentari e una sufficiente formazione e competenza nello specifico svolgimento dell’audit, al fine di conseguire gli obiettivi stabiliti. Le risorse e il tempo dedicati all’audit devono essere commisurati alla portata e agli obiettivi dell’audit.
La direzione dell’organizzazione favorisce le operazioni di audit.

I revisori devono essere sufficientemente indipendenti rispetto alle attività sottoposte ad audit in modo da garantire l’obiettività e l’imparzialità del giudizio.

	2.5
	Pianificazione e preparazione di un audit: Ogni audit è programmato e preparato con l’obiettivo, in particolare, di:
· garantire l’assegnazione di congrue risorse;

· garantire che ciascun partecipante al processo di audit (compresi revisori, dirigenti e dipendenti) capisca i propri ruoli e responsabilità.

La preparazione comprende la familiarizzazione con le attività dell’organizzazione e con il sistema dei gestione ambientale da esse istituito e il documentarsi sui risultati e sulle conclusioni degli audit precedenti.

	2.6
	Attività di audit: Le attività di audit comprendono discussioni con il personale, ispezione delle condizioni operative e degli impianti ed esame dei registri, delle procedure scritte e di altra documentazione pertinente, con l’obiettivo di valutare le prestazioni ambientali dell’attività oggetto di audit e determinare se essa sia conforme alle norme e ai regolamenti applicabili o agli obiettivi e target stabiliti e appurare se il sistema in vigore per gestire le responsabilità ambientali sia efficace e appropriato. Per determinare l’efficacia del sistema gestionale nel suo complesso si dovrebbe ricorrere, tra l’altro, a controlli a campione della conformità a questi criteri.
Il processo di audit deve in particolare comprendere le tappe seguenti:

a) comprensione dei sistemi di gestione;

b) valutazione dei punti di forza e di quelli deboli dei sistemi di gestione;

c) raccolta delle prove pertinenti;

d) valutazione dei risultati dell’audit;

e) preparazione delle conclusioni dell’audit,

f) rapporto sui risultati e sulle conclusioni dell’audit.

	2.7
	Rapporto sui risultati e sulle conclusioni dell’audit
Alla fine di ogni audit e ciclo di audit i revisori preparano un rapporto scritto sull’audit in una forma e contenuto appropriati per garantire uan presentazione formale completa dei risultati e delle conclusioni dell’audit.
I risultati e le conclusioni dell’audit devono essere comunicati ufficialmente alla direzione dell’organizzazione.

Gli obiettivi fondamentali di un rapporto scritto sull’audit sono:

a) descrivere la portata dell’audit;

b) fornire all’amministrazione informazioni sullo stato di conformità alla politica ambientale dell’organizzazione e sui progressi ambientali dell’organizzazione;

c) fornire all’amministrazione informazioni sull’efficacia e l’affidabilità delle disposizioni per monitorare gli impatti ambientali dell’organizzazione;

d) dimostrare la necessità di azioni correttive, se necessario.

	2.8
	Esito dell’audit: Il processo si deve concludere con la partecipazione ed attuazione di un piano di opportune azioni correttive. 
Si devono istituire e applicare opportuni meccanismi per garantire che sia dato seguito ai risultati dell’audit.

	2.9
	Frequenza dell’audit: L’audit o il ciclo di audit deve essere completato, secondo il caso, a intervalli non superiori a tre anni. La frequenza con cui ogni attività è sottoposta ad audit varia in funzione dei fattori seguenti:

a) natura, dimensione e complessità delle attività;
b) significatività degli impatti ambientali associati;

c) importanza ed urgenza dei problemi individuati da audit precedenti;

d) precedenti in materia di problemi ambientali.

Le attività più complesse con un maggiore impatto ambientale devono essere sottoposte ad audit con maggiore frequenza.

Un’organizzazione deve definire il proprio programma di audit e la frequenza degli audit tenendo conto degli indirizzi degli orientamenti della Commissione adottai secondo la procedura prevista all’articolo 14, paragrafo 2.




2. MODALITA’ OPERATIVE

In ottemperanza a quanto prescritto sono stabilite le seguenti modalità operative:

	
	fase
	Descrizione attività
	Respon

sabilità
	Documento

	4.5.1
	Sorveglianza e misurazioni
	Predisporre e mantenere attiva la procedura gestionale “ PG A 4.5 Controlli e azioni Correttive” per sorvegliare e misurare regolarmente le principali caratteristiche delle sue attività e delle sue operazioni che possono avere impatto ambientale significativo sull’ambiente e registrare gli esiti dei controlli e misurazioni negli appositi modelli di registrazione 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Apparecchiature di sorveglianza
	Predisporre per ogni apparecchiatura di sorveglianza una scheda, che riporti 

· le caratteristiche 

· campo di utilizzo, risoluzione, errore;

· luogo di utilizzo,

· frequenza di taratura;

· modalità di taratura
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Identificare ciascuna apparecchiatura con un’etichetta adesiva che riporti:

· n. strumento;

· data di taratura - calibrazione;

· data di scadenza;

· sigla responsabile
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Riepilogare in un apposito elenco le apparecchiature utilizzate con indicazione della marca, luogo e data di scadenza taratura 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Conformità alle leggi
	Verificare l’effettuazione degli adempimenti previsti nello scadenzario ambientale
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Valutare almeno una volta all’anno la conformità alle leggi e regolamenti ambientali e registrare l’esito sul Mod 4.3.2/2
	RSGA
	

	4.5.2
	Non Conformità


	In caso di Non conformità il responsabile del controllo deve avvertire il RSGA, che deve registrare l’evento sul “Mod 4.5.2/ 1 Non Conformità ambientale”, riportando le difformità riscontrate e gli estremi dei documenti oggettivi inerenti 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Trattare la Non Conformità :

· individuazione dei rimedi;

· ricerca delle cause;

· rimozione delle cause;

· attuazione dei rimedi con indicazione dei responsabili operativi e dei tempi;

· verifica dell’efficacia dei rimedi.

Registrare il trattamento sul Mod 4.5.2/1
	RSGA
	

	
	
	Aggiornare il protocollo delle Non Conformità ambientale Mod 4.5.2/2
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Azione Correttiva
	Aprire un’azione correttiva (Mod 4.5.2/3 – Azione Correttiva ambientale) in caso di Non Conformità grave o Non Conformità ricorrenti al fine di evitare di ripetersi delle N.C. 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Azione preventiva
	Proporre un’azione preventiva ( Mod 4.52/4 Azione preventiva Ambientale), al fine di prevenire una Non Conformità potenziale, e sottoporla all’approvazione del DG.
	RSGA

DG.
	Doc xxxx

	
	Aggiornamento della documentazione
	Modificare la documentazione del SGA e registrare le motivazioni delle modifiche, a seguito di azioni correttive e preventive che hanno prodotto cambiamenti nelle procedure gestionali.
	RSGA

DG
	Doc xxxx

	4.5.3
	Registrazioni
	La procedura gestionale di Gestione della documentazione del sistema di gestione ambientale PG 4.4.5 deve dare anche indicazioni di identificazione, conservazione, e rimozioni delle registrazioni ambientali, incluse quelle relative all’addestramento, ai risultati degli audit e dei riesami.
	RSGA


	Doc xxxx

	4.53
	registrazioni
	Le registrazioni sull’addestramento devono essere riportate sul Mod 4.4.2/2 verbale di addestramento
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Le registrazioni degli audit interni sono riportate sul Mod 4.5.4/2 e Mod 4.5.4/3
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Le registrazioni dei riesami della direzione sono riportate sul Mod 4.6.1
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Le modalità di archiviazione : responsabile, luogo e tempi di archiviazione sono definiti nel Mod  0.0 Indice generale
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Mantenere le registrazioni in modo coerente e centralizzato al SGA per dimostrare con facilità la conformità ai requisiti della UNI EN ISO 14001
	RSGA
	Doc xxxx

	4.5.4
	Audit
	Predisporre all’inizio di ogni anno un programma di audit, che copre tutti i punti della Norma UNI EN ISO 14001 e EMAS, per tutti i siti oggetto della certificazione
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre per ciascuna visita ispettiva una check list di controllo 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Determinare per ciascuna visita ispettiva il gruppo di verifica, tendo presente che deve essere costituito da persone competenti ed indipendenti dalla funzione controllata
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Comunicare a mezzo bacheca aziendale il giorno della visita ispettiva
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Effettuare la visita ispettiva interna nel giorno concordato
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Riportate a fianco di ciascuna voce della check list predisposta le evidenze oggettive riscontrate, con indicazione dei documenti a supporto
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Riportare eventuali Non Conformità lievi riscontrate = Osservazioni in calce al modello Mod 4.5.4/2 ed indicare i tempi concessi alla funzione per la rimozione della osservazione
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Riportare eventuale Non Conformità grave riscontrata in calce al Modello Mod  4.5.4/3 ed indicare gli estremi dell’azione correttiva aperta
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Determinare in calce al Mod 4.5.4/3 se le procedure adottate dalla funzione siano conformi a quanto pianificato ed in conformità alla norma UNI EN ISO 14001 e all’EMAS
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Determinare in calce al Mod 4.5.4/3 se per la funzione oggetto di audit, quanto pianificato sia correttamente applicato e mantenuto attivo
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Verifica in sede di VII l’efficacia degli addestramenti effettuati e registrarli in calce ai verbali degli interventi formativi Mod 4.4.2/2.
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Mettere a disposizione della Direzione i risultati dell’audit, grazie ad un rapporto di audit in cui si analizzano le informazioni raccolte. Eventualmente definire un piano di Azioni correttive scaturite dalla verifica.
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Dare immediatamente copia della verbale della visita ispettiva in caso di Non Conformità Gravi riscontrate 
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Addestrare i componenti del gruppo di VII nella conduzione di un audit interno, eventualmente con l’ausilio di consulente esterni
	RSGA


	Doc xxxx


SEZ 4.6 RIESAME DELLA DIREZIONE

1.RIFERIMENTI

UNI EN ISO 14001:04 – par 4.ATTUAZIONE E FUNZIONAMENTO

Reg.(CE) n.1221/2009 – Allegato 1 I-A.6.

	4.6
	Riesame della Direzione 

L’alta direzione dell’organizzazione deve, a intervalli da essa determinati, riesaminare il sistema di gestione ambientale, per assicurarsi che continui ad essere adeguato ed efficace.

Il procedimento di riesame della direzione deve assicurare che siano raccolte le informazioni necessarie per permettere alla direzione stessa di condurre a termine questa valutazione. Questo riesame deve essere documentato

Il riesame della direzione deve affrontare l’eventuale necessità di cambiare politica, gli obiettivi e gli altri elementi del sistema di gestione ambientale, alla luce dei risultati provenienti dagli audit del sistema stesso, da cambiamenti della situazione e dall’impegno al miglioramento continuo.


2. MODALITA’ OPERATIVE

In ottemperanza a quanto prescritto sono stabilite le seguenti modalità operative:

	par
	fase
	Descrizione attività
	Respon

sabilità
	Documento

	4.6.1
	Raccolta delle informazioni
	Predisporre la raccolta delle informazioni da sottoporre alla analisi del DIR:

· Registro ambientale con indicazione delle prestazioni ambientali

· Non Conformità riscontrate con il registro delle non conformità

· I rapporti di visite ispettive interne

· Le azioni correttive aperte e chiuse

· Le azioni preventive aperte e chiuse

· Gli obiettivi – traguardi definiti e le registrazioni riguardanti lo stato di raggiungimento

· Il programma ambientale e lo stato dell’arte

· La Polita Ambientale

· Il registro degli incidenti

· Il programma di addestramento

Registrare tali informazioni sul Mod 4.6/1 “ Dati ingresso riesame ambientale”
	RSGA
	Doc xxxx

	
	
	Predisporre una relazione, anche sotto forma di modello e preparare proposte di miglioramento, raccomandazioni
	RSGA
	Doc xxxx

	
	Riesame
	Effettuare il riesame della Direzione almeno una volta all’anno, generalmente a fine d’anno o inizio
	RSGA

DG
	Doc xxxx

	
	
	Affrontare l’eventuale necessità di cambiare politica ambientale
	
	

	
	
	Controllare il raggiungimento degli obiettivi – traguardi raggiunti
	
	

	
	
	Definire nuovi obiettivi e traguardi
	
	

	
	
	Definire il programma ambientale
	
	

	
	
	Individuare risorse aggiuntive per il raggiungimento degli obiettivi 
	
	

	
	
	Predisporre il piano di addestramento- formazione
	
	Doc xxxx


